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PROT. _____________  DEL _________________ 

ALLEGATI N. ________ CLASS. _34.43.04/232.35____ 

RIF. FOGLIO N. __2947-P_ DEL ___01/09/2022____ 

 

Alla 
Soprintendenza Speciale per il PNRR 
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

                                                                                                      
Oggetto: ORISTANO e SANTA GIUSTA (OR) – Località “Cirras”- Progetto “Santa Giusta 1”- Realizzazione in area 
industriale di un impianto fotovoltaico connesso alla rete di trasmissione nazionale (RTN) di potenza di picco pari a 
27.071,07 kW. [ID_VIP: 8266].”  - Procedura riferita al Decreto Legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 - 

PNIEC) – Parere endoprocedimentale – POS SABAP 58278/2022 
Proponente: CCEN Santa Giusta S.r.L. 
Responsabile del Procedimento: Area funzionale patrimonio archeologico, dott.ssa Maura Vargiu  
Responsabile del Procedimento: Area funzionale paesaggio e beni architettonici, arch. Stefano Montinari 
 
In riferimento alla nota della Soprintendenza Speciale per il PNRR prot. n. 2947-P del 01/09/2022, assunta al prot. della 
Scrivente con il n. 32146-A del 02/09/2022, richiamata la precedente nota della Scrivente n. prot. 33998-P del 
21/09/2022 con la quale è stato richiesto di fornire la esatta documentazione progettuale relativa all’intervento in oggeto 
e viste le note di sollecito n. prot. 4173-P del 06/10/2022, acquisita agli atti dell’ufficio con prot. n. 36011-A del 
06/10/2022 e n. prot. 5354-P del 07/11/2002, assunta al prot. della Scrivente con il n. 39580-A di pari data, esaminati 
gli elaborati progettuali scaricati mediante l’apposito link disponibile sul portale MITE, si comunica quanto segue.  

A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO Funzionario responsabile: dott.ssa Maura Vargiu 

Le opere progettuali in esame, ricadenti all’interno del territorio comunale di Santa Giusta, prevedono l’installazione di 
un generatore fotovoltaico composto da circa 44.000 moduli fotovoltaici al silicio monocristallino, posizionati su una 
vasta area pianeggiante in località Cirras, collegati mediante un cavidotto interrato in Media Tensione, della lunghezza 
di circa 7,5 km, al nuovo Satellite collocato in adiacenza alla sede SE di Terna S.p.A., quest’ultimo già esistente in 
prossimità del confine con il territorio comunale di Oristano. 

 

Considerato che i responsabili dei procedimenti sopraindicati, rispettivamente afferenti alla tutela paesaggistica e alla 
tutela archeologica, effettuate le istruttorie di competenza anche sulla base della documentazione resa disponibile dal 
richiedente, hanno riferito quanto segue: 

A.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

A.1.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 

-  Comune di Santa Giusta, Ponte romano sul rio Palmas, collocato in adiacenza alla strada moderna interessata dal 
passaggio del cavidotto, sottoposto a Dichiarazione di interesse archeologico ai sensi dell’art. 10, c.1 del D.Lgs. 
42/2004 (DCR n. 6 del 25/01/2017). 

-   Comune di Santa Giusta, Necropoli fenicio-punica di Santa Severa, a 100 metri di distanza circa a est del cavidotto 
interrato, sottoposto a Dichiarazione di particolare interesse archeologico ai sensi dell’art. 10, c.3. lett. a e art. 13 del 
D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. (D.C.R. n. 122 del 16/10/2017). 
 

A.1.b Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle procedure di cui 

all’articolo 12): 

Non presenti. 
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A.1.c  Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 

strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici: 

Gli studi archeologici realizzati nel 2012 nell’ambito del procedimento di adeguamento del Piano urbanistico del 
comune di Santa Giusta documentano la presenza di una serie di aree di rischio archeologico ricadenti nella porzione 
territoriale su cui insistono le opere progettuali, come elencate di seguito. 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Cirras, necropoli di età romana, area di dispersione di materiale archeologico mobile a 
circa 300 metri di distanza in direzione nord-est dall’impianto principale; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Nuragheddu, segnalazione dei resti un edificio nuragico monotorre in prossimità 
dell’impianto principale; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Cirras, stazione litica, area di dispersione di materiale preistorico lambita dal cavidotto 
interrato; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Cuccuru Mannu, insediamento di età punico-romana, area di dispersione di materiale 
archeologico mobile a circa 150 metri in direzione ovest dal cavidotto interrato; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Ponte de Gecca, area di dispersione di materiale mobile di età punica attraversata dal 
cavidotto interrato; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. is Forrixeddus, necropoli fenicio-punica, area di rischio attraversata dal cavidotto 
interrato; 

- Comune di Santa Giusta, Loc. Cuccuru de su Fenugu, insediamento, area di dispersione di materiale archeologico 
mobile a circa 450 metri a ovest dal cavidotto interrato. 

A.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 

A.2.a Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (Decreto Legislativo n. 50/2016, art. 

25). 

Verificata la documentazione di progetto scaricabile dalla piattaforma www.minambiente.it si rileva che gli elaborati 
progettuali previsti per le valutazioni relative all’attivazione della procedura di verifica preventiva di interesse 
archeologico ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016, non risultano conformi alla normativa vigente in materia, con 
particolare riferimento al DPCM del 14 febbraio 2022 (GU Serie Generale n.88 del 14-04-2022, “Approvazione delle 

linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”). 
In particolare lo studio archeologico presentato si avvale unicamente dell’analisi delle fonti bibliografiche riferite al 
patrimonio archeologico noto nell’area di intervento, mentre non risulta sia stata esaminata la documentazione 
d’archivio e non risulta che siano state effettuate indagini archeologiche di superficie. 

A.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 

Rilevate le carenze documentali sopradescritte, lo studio archeologico riferito all’attivazione della procedura di verifica 
preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016, dovrà essere integrato con un’analisi 
esaustiva del patrimonio archeologico noto nelle aree di intervento e dell’impatto delle opere progettuali sullo stesso, 
condotta in conformità al disposto del DPCM del 14 febbraio 2022 (GU Serie Generale n.88 del 14-04-2022, 

“Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 

procedimenti semplificati”).  

Ai fini della verifica dell’applicabilità della successiva circolare n. 29 DG ABAP del 19/05/2022, si chiede inoltre di 
trasmettere la documentazione attestante la data degli inviti a presentare le offerte o i preventivi per la verifica 
dell’interesse archeologico. Anche in caso di non applicabilità della suddetta circolare, gli studi archeologici preliminari 
dovranno comunque riportare le risultanze dell’esame dei dati di archivio e bibliografici reperibili in riferimento al 
territorio di intervento e delle  ricognizioni di superficie. In particolare, ai fini delle ricognizioni, si segnala che la 
località di Nuragheddu è nota in letteratura scientifica per la presenza di un edificio nuragico di cui allo stato attuale 
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non si conosce l’esatta collocazione. 

Le trasformazioni subite da questa porzione territoriale, oggetto nel tempo di un intenso sfruttamento agricolo e 
interessata, in età moderna, dalla realizzazione  di una stazione militare poliarma, rendono indispensabile un’analisi 
preliminare approfondita mediante ricognizioni di superficie volte ad individuare l’eventuale presenza di evidenze 
archeologiche mobili o immobili. Pertanto le indagini di superficie dovranno interessare tutte le aree di intervento, ivi 
comprese quelle di accantieramento, considerando una fascia di rispetto di almeno 500 metri dagli impianti e dal nuovo 
satellite e di 200 metri per lato dal cavidotto interrato. Gli studi dovranno comprendere anche la lettura della 
geomorfologia del territorio e le fotointerpretazioni. 

A.4. CONCLUSIONI RELATIVE AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  

Il tracciato complessivo dell’opera prevista in progetto attraversa una vasta area caratterizzata da un’altissima densità di 
evidenze archeologiche consistenti sia in beni archeologici monumentali sia in aree di dispersione di materiale 
archeologico di superficie pluristratificate. Esse denotano una antropizzazione antica diffusa su tutto il territorio già in 
età nuragica, strutturata poi in età storica anche in forma urbana come testimoniano importanti ed estesi lembi, ancora 
conservati sotto la moderna cittadina di Santa Giusta, della città fenicio-punica di Othoca. Con particolare riferimento 
all’area su cui insistono gli impianti in progetto, si sottolinea, pertanto, che persiste il rischio di intercettare depositi 
archeologici interrati durante le opere di scavo finalizzate alla posa della condotta e all’apprestamento degli impianti e 
delle aree di accantieramento. Tutto ciò premesso, ai fini del completamento dell’istruttoria relativa alle valutazioni 
relative all’attivazione della verifica preventiva di interesse archeologico, si resta in attesa della documentazione 
integrativa sopra descritta.  
 

B. AREA  FUNZIONALE  PAESAGGIO Funzionario responsabile: arch. Stefano Montinari 

 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

B.1.a. Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte III del Codice gravanti 

sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze. 

L’area di progetto è interessata da aree dichiarate di particolare interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della 
Parte III del Codice: 

- “DECRETO ASSESSORIALE 6 aprile 1990. Zona Litoranea del Comune di Arborea con la splendida pineta che si 

estende a protezione del litorale degli stagni corru de s.ittiri e s.enna arrubia con pini domestici ed eucalipti”  (si 
precisa che il bene si trova alla distanza di circa 1,8 km). 

B.1.b. Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte III del Codice gravanti sia sulle aree direttamente 

interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 

L’area di progetto ricade all’interno delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142 comma: 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per 
una fascia di 150 metri ciascuna;  

- Riu Merd’e cani (interseca cavidotto) 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448; 

- Stagno di Pauli Maiori (immediate vicinanze) 

Per i vincoli paesaggistici che derivano dalla presenza di aree archeologiche per effetto dell’art. 142 c. 1, lett. m) si 
rimanda punto A della presente nota. 

B.1.c. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore ovvero di altri 

strumenti di pianificazione 
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L’area di intervento ricade all’interno dell’ambito n. 9 Golfo di Oristano individuato dal PPR. Dal punto di vista dei 
vincoli paesaggistici di cui all’art. 143 del D.Lgs. 42/2004, l’area è tutelata ai sensi dell’art. 17 delle NTA del PPR, in 
base al comma 3, lettere: 

a) Fascia costiera, così come perimetrata nella cartografia del P.P.R. di cui all’art. 5,  poi esclusa per art.19; 

c) Campi dunari e sistemi di spiaggia: 

- Sistemi di spiaggia (a circa 1,6 km di distanza) 

g) Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi: 

- Zone umide costiere DGR n. 33/37 del 30/09/2010; 

- Lago di Santa Giusta; 

- Pau’li Maiori; 

- Pau’li Figus; 

- Pau’li Nuraghe Sassu; 

- Pau’li Tabentis; 

- Pau’le sa Gora Gora; 

- Paul’li Grablolas: 

- e ulteriori specchi d’acqua non identificati toponomasticamente. 

h) Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna, e sistemi 
fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee: 

- Riu Merd’e Cani 

k) Aree di ulteriore interesse naturalistico comprendenti le specie e gli habitat prioritari, ai sensi della Direttiva CEE 
43/92 : 

- SIC Stagno di Pauli Maiuri di Oristano (Codice ITB030033) per il passaggio del cavidotto e nelle immediate 
vicinanze del campo fotovoltaico; 

- ZPS Stagno di Pauli Maiuri di Oristano (Codice ITB034005) nelle immediate vicinanze del cavidotto in progetto e a 
circa 3 km dal campo fotovoltaico;  

- SIC S’ena Arrubia (Codice ITB030016) in prossimità dell’area di progetto 
- SIC Sassu Cirras (ITB032218) in prossimità dell’area di progetto 
- SIC Stagno Santa Giusta (ITB030037) in prossimità dell’area di progetto 

Inoltre il campo fotovoltaico in progetto ricade all’interno di un area individuata ai sensi dell’art. 33 comma 1 delle 
NTA del PPR e dal DM 10/09/2010 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili" ritenuta non idonea poiché svolge funzioni determinanti per la conservazione della biodiversità: 

- aree di interesse faunistico (aree non idonee gruppo 13 ); 

- aree importanti per l’avifauna IBA (aree non idonee gruppo 4). 

L’area del campo fotovoltaico collocato a Sud dello Stagno di Santa Giusta nella immediata vicinanza di specchi 
d’acqua si colloca però all’interno di Grandi Aree industriali secondo D.G.R. n. 16/24 del 28/03/2017, aree brownfield, 
definite dal DM 10/09/2010 (paragrafo 16 comma 1 lettera d) “aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in 

atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti contaminati” e preferenziali dove realizzare gli impianti.  

Seppur qualificata come brownfield, tuttavia, da un esame diacronico delle ortofoto susseguitesi dal 1954 al 2016, l'area 
in oggetto è caratterizzata dall’assenza di urbanizzazione e, soprattutto, dalla presenza di colture erbacee specializzate; 
aree agroforestali; aree incolte (componenti ambientali PPR). 

Dal punto di vista della pianificazione comunale il campo fotovoltaico risulta inserito nella “Sottozona industriale D0” 
(PRG in vigore). La superficie del campo nella zonizzazione del Consorzio Industriale Provincia di Oristano è 
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individuata come “aree disponibili per industrie sul porto canale: 2Fase“. 

B.1.d. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia sulle aree 

direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze. 

Non sono presenti nell’area o nelle sue immediate vicinanze dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II 
del D. Lgs. 42/2004. 

B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 

L’intervento consiste nella realizzazione di un campo fotovoltaico che occuperà una superficie complessiva disponibile 
catastale di 29,7997 ha, a destinazione d’uso industriale in località Cirras, a Sud degli abitati di Santa Giusta.  

Sarà collegato mediante un cavidotto interrato in Media Tensione, della lunghezza di circa 7,5 km, al nuovo Satellite 
collocato in adiacenza alla sede SE di Terna S.p.A., già esistente, in prossimità del confine con il territorio comunale di 
Oristano.  

La componente paesaggistica ambientale dominante è Colture erbacee specializzate; Aree agroforestali; Aree incolte 
una piccola parte dell’area complessiva è mappata come Vegetazione a macchia e in aree umide (quest’ultima parte è 
esclusa dal progetto ed è stata considerata una fascia di rispetto). 

Le strutture di sostegno dei 44.018 moduli fotovoltaici saranno del tipo a inseguimento monoassiale (tracker), la cui 
messa in opera verrà attuata per mezzo di un sistema infissione con battipalo nel terreno, in maniera tale da non 
degradarlo, modificarlo o comprometterne in qualunque modo la natura e le caratteristiche pedologiche.  

Si constata l’efficace grado di reversibilità del modello di impianto, tracker posati su palo, privo di fondazione 
cementizia ma infisso nel terreno, che garantisce la facilità di smantellamento post utilizzo rispetto ad altri sistemi e 
l’ammodernamento in periodi successivi, senza la necessità di effettuare opere di demolizione, scavi o riporti. Inoltre 
tale soluzione consente di minimizzare il getto in opera di calcestruzzo che verrà impiegato solo per la realizzazione 
delle fondazioni delle cabine di servizio. 

La superficie effettivamente occupata dall’impianto fotovoltaico sarà delimitata da una recinzione di altezza pari a 2,5 
m in rete metallica in acciaio zincato plastificato a maglia romboidale. Essa verrà affiancata verso l’esterno da una zona 
di piantumazione perimetrale di medesima lunghezza e di ampiezza pari a 1 m. Tale zona di piantumazione, di altezza 
pari a quella della recinzione, ossia poco più di 2 m, avrà funzioni di schermatura visiva e verrà realizzata impiegando 
specie arbustive endemiche e specie arboree autoctone, quali Giunco e Tamerice Africana.  

Da una verifica sulla documentazione tecnica presentata si deduce, in realtà, che l’altezza massima dell’impianto in 
condizione d’esercizio durante la rotazione è quasi il doppio, ossia 4,8 m: tanto le fotosimulazioni presentate quanto 
l’analisi dei punti di vista dello studio di intervisibilità teorica sono state effettuate indicando un’altezza dell’impianto 
pari a 2,5 m, ossia quando lo stesso si trova in posizione quasi parallela al terreno. 

Questo fatto, come sopra evidenziato, sembrerebbe non tener conto della peggiore delle situazioni di esercizio, ovvero 
quando l’impianto è in posizione pressoché perpendicolare al terreno e raggiunge la citata doppia altezza: allo steso 
modo e per le medesime ragioni risultano insufficienti le misure di mitigazione dell’impatto previste dal proponente. 

Per quanto riguarda, infine, l’impatto cumulativo dell’impianto anche in rapporto ad altri impianti similari presenti sul 
territorio, è stata presa in considerazione un’area di raggio 5 km dal baricentro dell’impianto; con tali premesse la non 
presenza di altri impianti fotovoltaici realizzati a terra nell’area potrebbe far considerare, in base a quanto presenato dal 
richiedente, l’impatto cumulativo in misura nulla.  

Tuttavia, si fa presente che nel Polo industriale di Oristano Corpo Sud, presso il comune di Santa Giusta è in fase di 
procedimento unico regionale in materia ambientale (P.A.U.R.)  un impianto fotovoltaico di una potenza complessiva di 
19 MW (circa 9,5 MW+9,5 MW), nonché un ulteriore progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico della 
potenza nominale di 26 MWp da realizzarsi in area industriale sempre nel Comune di Santa Giusta e un impianto 
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica di potenza di picco o nominale di 56 MWp ubicato in località Tanca 
Manna, nei comuni di Santa Giusta e Palmas Arborea.  
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Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 

Sede centrale: via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari – tel. 070.20101 

Sede Area funzionale Patrimonio archeologico: piazza Indipendenza 7, 09124 Cagliari – tel. 070.605181 

PEC: sabap-ca@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ca@cultura.gov.it   

B.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE  

Sulla scorta di quanto emerso nella fase istruttoria si richiede la seguente documentazione integrativa: 

- Simulazioni con analisi di studio di intervisibilità che preveda il posizionamento dei moduli nella fase di esercizio in 
di  massima altezza. 

- Constatata la presenza di una fascia di verde  intorno al campo fotovoltaico con specie arbustive di altezza 
insufficiente ad oscurare l’impianto sarebbe opportuno prevedere misure di mitigazione con specie arbustive endemiche 
e specie arboree autoctone che possano oscurare gli impianti. 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 

Dall’analisi della documentazione trasmessa appare evidente che risulta necessario acquisire la documentazione 
integrativa richiesta, al fine di poter meglio effettuare le valutazioni di competenza relativamente agli impatti eventuali 
sulla piccola, media e grande scala e sulle loro possibili interrelazioni o vicendevoli ripercussioni sul breve, medio e 
lungo periodo. 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 

Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, si resta in attesa della 
documentazione integrativa richiesta e si rimane a disposizione per la valutazione di alternative progettuali in grado di 
superare le criticità esposte. 

 
Il funzionario istruttore 
Area funzionale paesaggio 
Ing. Claudia Demelas 

 
 
Il responsabile del procedimento Il responsabile del procedimento 
Area funzionale Patrimonio Archeologico Area funzionale Paesaggio 
Funzionario Archeologo Dott.ssa Maura Vargiu Funzionario Architetto Arch. Stefano Montinari 

                                                                                                                      
 

LA SOPRINTENDENTE  
ing. Monica Stochino 

 (firmato digitalmente)   
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  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

Oggetto: [ID_VIP: 8266] PROVINCIA DI ORISTANO (comuni di Oristano e Santa 

Giusta) – Località “Cirras” – Progetto “SANTA GIUSTA 1” – Realizzazione in 

area industriale di un impianto fotovoltaico connesso alla rete di trasmissione 

nazionale (RTN) di potenza di picco pari a 27071,07 kW. 

Procedura riferita al D. Lgs. n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC). 

Proponente: CCEN Santa Giusta S.r.l. 

Richiesta integrazioni. 
 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 2947 del 

01.09.2022, esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MiTE e considerato 

quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna con nota prot. n. 41214 del 

21.11.2022, assunta agli atti della Soprintendenza Speciale con prot. n. 5915 di pari data, per quanto 

di competenza, si comunica quanto segue. 

Nella richiamata nota, per quanto concerne la tutela archeologica, la suddetta Soprintendenza ha 

rilevato nella documentazione di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, c. 1 le seguenti criticità: 

• “gli elaborati progettuali previsti per le valutazioni relative all’attivazione della procedura 

di verifica preventiva di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 50/2016, non 

risultano conformi alla normativa vigente in materia, con particolare riferimento al DPCM 

del 14 febbraio 2022 (GU Serie Generale n.88 del 14-04-2022, “Approvazione delle linee 

guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 

procedimenti semplificati”)”; 

• “lo studio archeologico presentato si avvale unicamente dell’analisi delle fonti bibliografiche 

riferite al patrimonio archeologico noto nell’area di intervento, mentre non risulta sia stata 

esaminata la documentazione d’archivio e non risulta che siano state effettuate indagini 

archeologiche di superficie”; 

• viene ritenuta necessaria “un’analisi esaustiva del patrimonio archeologico noto nelle aree di 

intervento e dell’impatto delle opere progettuali sullo stesso, condotta in conformità al 

disposto del DPCM del 14 febbraio 2022”. 

Nel concordare con le suddette osservazioni, si sottolinea che, come chiarito dalla Direzione generale 

Archeologia, belle arti e paesaggio con la Circolare n. 29 del 19/05/2022, le “Linee guida per la 
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procedura di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, comma 13, del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvate con D.P.C.M. 14/02/2022 si applicano «alle istanze 

ritenute procedibili successivamente alla data di entrata in vigore del DPCM stesso» e, quindi, anche 

alla presente istanza, dichiarata procedibile dal MiTE – Direzione Generale Valutazioni Ambientali 

– Divisione V con nota prot. n. 0104117 del 29.08.2022. 

Ciò considerato, si ritengono pertanto necessarie le seguenti integrazioni alla relazione archeologica, 

redatte in conformità alle suddette “Linee guida” e comprensive degli elaborati previsti al punto 4.3 

di queste ultime: 

• fotointerpretazione;  

• survey e documentazione connessa alla ricognizione (schede UR secondo standard MODI);  

• carta della visibilità;  

• carta del rischio archeologico relativo ed assoluto. 

È necessario che il Proponente si attivi tempestivamente per l’invio alla Soprintendenza competente 

della documentazione integrativa richiesta, in modo da consentire l’eventuale attivazione della 

procedura di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8 nei termini di legge e a tal fine perfezionare 

con l’Ufficio territoriale l’accordo previsto dal comma 14 del medesimo art. 25. 

Tale accordo mira a disciplinare apposite forme di coordinamento e collaborazione per l’esecuzione 

della procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, finalizzate alla predisposizione 

della “relazione archeologica definitiva” di cui al comma 9 del citato art. 25, indispensabile per 

l’espressione del parere di competenza nell’ambito della procedura in oggetto, coerentemente con il 

dettato normativo vigente. 

 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
 

                                                                                                   IL DIRIGENTE ad interim DEL SERVIZIO II  

                             dott. Elena Calandra 
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Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA
DG-ABAP - SERVIZIO III

Alla Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR

Oggetto: [ID VIP: 8266] PROVINCIA DI ORISTANO (COMUNI DI ORISTANO E SANTA GIUSTA) – Località “Cirras”
- Progetto “SANTA GIUSTA 1”- Realizzazione in area industriale di un impianto fotovoltaico connesso
alla rete di trasmissione nazionale (RTN) di potenza di picco pari a 27.071,07 kW.
Procedura riferita al D.Lgs. 152/2006, art. 23 – VIA - PNIEC
Proponente: CCEN Santa Giusta S.r.l.
Contributo istruttorio.

In riferimento al procedimento in oggetto, a riscontro della nota di codesto Ufficio prot. n. 2947 del
01/09/2022, preso atto di quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna con nota prot. n. 41214 del 21/11/2022 e a seguito
di disamina del progetto sul sito del Ministero della transizione ecologica, considerato che le criticità evidenziate
riguardano la tutela paesaggistica e archeologica, non si rilevano aspetti di specifica competenza di questo Servizio III.

Il funzionario responsabile della U.O.1
Arch. Irene De Simone

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO III
Arch. Esmeralda Valente
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